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Classe seconda  sez.E
a.s. 2016/17
	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	La classe si compone di 28 allievi ( femmine e  maschi, tra cui quattro ripetenti, due provenienti da altre sezioni, una da altro istituto), per la maggior parte residenti in città, pochi i pendolari. La loro estrazione socio-culturale è alquanto disomogenea e altrettanto lo sono i livelli di partenza.

Il comportamento risulta sostanzialmente corretto, con accettabili livelli di attenzione e partecipazione per un buon numero di alunni; alcuni ragazzi “ vivaci” e tendenti alla distrazione, invece,  costituiscono motivo di disturbo al regolare svolgimento della lezione . Dopo un’attenta consultazione e scambio d’informazioni con i docenti della classe che hanno mantenuto la continuità didattica,  sono state poste in essere, congiuntamente, azioni volte al loro coinvolgimento e responsabilizzazione.

Il rilevamento dei prerequisiti effettuato nella fase iniziale dell’anno scolastico per verificare i livelli di acquisizione dei contenuti e delle competenze linguistiche posseduti dagli studenti ha evidenziato il persistere di alcune difficoltà di tipo grammaticale e morfo-sintattico nella conoscenza della lingua italiana oltre che latina, specificamente nell’uso e nella individuazione di funzioni logiche. Sarà opportuno attivare un percorso parallelo che procedendo per analogie e differenze consolidi la riflessione sulla lingua italiana e latina al contempo. Il persistere di  lacune nella flessione nominale e verbale della lingua latina rende necessaria la ripresa, oltre la fase iniziale dell’attività didattica, dei punti nodali del programma già svolto lo scorso anno. La  verifica delle conoscenze e competenze di traduzione a conclusione della breve fase di consolidamento, infatti, ha evidenziato la presenza di lacune di base a carico delle conoscenze essenziali. Il quadro risulta particolarmente critico per la concentrazione nel medesimo gruppo classe di alunni ripetenti e alunni con uno status socio-economico-culturale depresso, a ciò si aggiunga la presenza nel gruppo classe originario  di un alunno con DSA. 

. Per contrastare la variabilità fra classi sarebbe stata opportuna una equilibrata distribuzione nelle classi  di alunni in ritardo con il percorso scolastico. I risultati di questi ultimi, infatti, come emerge dai dati, sono sistematicamente al di sotto di quelli ottenuti dagli studenti regolari  e le differenze sono sempre statisticamente significative.

Sulla base di questi dati si stabilisce che altre due settimane saranno dedicate ad attività di traduzione guidata con individuazione e analisi di blocchi di funzione e costrutti significativi senza trascurare il rafforzamento delle capacità di concentrazione e delle procedure metodologiche.



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 



	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.


	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare


	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.
Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,
 le cause dagli effetti. 




U.D.A. 1     LATINO                                         TEMPO PREVISTO  SETTEMBRE OTTOBRE  NOVEMBRE
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	Saper individuare in un testo i blocchi di funzione, i termini chiusi e i termini chiudenti per procedere all’analisi  previsionale e comprendere il sistema linguistico latino 

Saper riconoscere, analizzare e tradurre  correttamente gli elementi morfosintattici studiati
Comprendere snodi concettuali e singoli passaggi e dettagli dei testi letti
Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina
Collegare argomenti della materia con altre materie che trattino argomenti affini 


	Nell’affrontare un brano in latino operare semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto
Nelle interrogazioni orali e nelle verifiche scritte, comprendere almeno il nucleo essenziale dei 

testi presentati
Riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia , le funzioni logiche ,i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati in una frase o in un brano 
Operare raffronti tra  i termini latini e i loro derivati italiani e/o di altre lingue conosciute 


	Consolidamento : Flessione nominale e verbale . Elementi di sintassi della frase semplice 

Principali fenomeni fonetici utili alla comprensione della morfologia e della sintassi di base 

Teoria della flessione ; declinazione dei nomi e degli aggettivi ; pronomi e aggettivi personali, possessivi, determinativi ,dimostrativi e relativi;

Modo tempo e diatesi verbale , coniugazione attiva e passiva regolare delle quattro coniugazioni e del verbo” essere” 

Gli usi più comuni dei casi e delle preposizioni nei complementi e nelle costruzioni verbali più comuni,  congiunzioni coordinanti e principali congiunzioni subordinanti ;principali negazioni, loro uso e posizione 

I tempi del congiuntivo, forma attiva e passiva

I gradi dell’aggettivo

CONOSCENZE RELATIVE ALLA CIVILTA’ LATINA
	Le lezioni di presentazione e trasmissione di contenuti  si apriranno con brevi esempi operativi perché lo studente sia parte attiva del percorso di apprendimento. Parallelamente allo studio delle strutture latine si richiameranno le corrispondenti strutture morfosintattiche italiane. Le spiegazioni, quando necessario, saranno  accompagnate da schede , tabelle per superare eventuali punti di difficoltà e saranno corredate da suggerimenti pratici per la comprensione o la traduzione. Ampio spazio sarà dedicato allo studio del lessico anche attraverso esercizi funzionali alla memorizzazione della competenza lessicale in italiano. Si insisterà su espressioni latine ancora oggi in uso e sull'etimologia di termini importanti per frequenza e rilevanza culturale . Si proporranno temi legati alla civiltà e alla vita quotidiana dei Romani, in modo che l’apprendimento della lingua proceda di pari passo e organicamente con lo studio del mondo che l’ha espressa.
	Essenziale sarà trasmettere agli allievi il significato della verifica che rappresenta una necessaria analisi di apprendimento acquisito per il docente e il discente. Di tutto ciò si darà comunicazione ad ogni alunno che sarà invitato ad autovalutarsi e a verificare l’eventuale differenza tra la valutazione propria e quella del docente. Le verifiche saranno: formative e conclusive. Le formative saranno somministrate per testare le conoscenze acquisite alla fine di ogni segmento di programma; quelle conclusive verteranno su un insieme di argomenti,  per valutare non solo le conoscenze e le abilità, ma anche le competenze di traduzione che l’alunno dovrebbe aver assimilato alla fine di un ciclo di lezioni su un gruppo di contenuti morfosintattici . Le verifiche del secondo anno verteranno sul completamento della morfologia e su elementi di sintassi con un aumento di difficoltà dei testi e , quindi, dedicate maggiormente al processo di comprensione e traduzione dal latino.

	Saper confrontare e selezionare gli elementi più significativi per effettuare una traduzione
Saper rielaborare in forma chiara dalla  lingua latina alla lingua italiana

Saper interpretare testi latini e tradurre compiendo adeguate scelte lessicali

Individuare nei testi letti ed analizzati gli elementi della civiltà latina, evidenziando il legame culturale  tra passato e presente
Saper leggere e comprendere testi semplici, rielaborandoli in forma chiara e corretta
Conoscere i presupposti culturali e sociali che caratterizzano l’essere cittadini italiani ed europei




U.D.A. 2      LATINO                                            TEMPO PREVISTO          DICEMBRE GENNAIO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	Saper individuare in un testo i blocchi di funzione, i termini chiusi e i termini chiudenti per procedere all’analisi  previsionale e comprendere il sistema linguistico latino 

Saper ricodificare un testo dal latino all’italiano e viceversa

Saper interpretare testi latini e tradurre compiendo adeguate scelte lessicali


	Riconoscere il valore e il significato dei diversi pronomi studiati

Nell’affrontare un brano in latino operare semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto
Nelle interrogazioni orali e nelle verifiche scritte, comprendere almeno il nucleo essenziale dei 

testi presentati
Riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia , le funzioni logiche ,i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati in una frase o in un brano Comprendere snodi concettuali e singoli passaggi e dettagli dei testi letti
Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina
Operare raffronti tra  i termini latini e i loro derivati italiani e/o di altre lingue conosciute 


	Flessione pronominale

Proposizioni principali e coordinate; proposizioni secondarie 
Proposizioni finali

Proposizioni narrative(cum+congiuntivo)

Ordine delle parole nella frase latina con particolare attenzione a  tendenze tipiche della lingua :prolessi (determinante prima del determinato, a es. la subordinata precede spesso così come il genitivo, l’aggettivo ecc.

 ellissi delle congiunzioni se ripetute, inclusione delle subordinate le une nelle altre, dei complementi gli uni negli altri )

Avviamento ai participi e loro usi fondamentali; perifrastica attiva 
L’organizzazione linguistica :gli elementi di coerenza e coesione del testo 
           CONOSCENZE RELATIVE ALLA CIVILTÀ LATINA              
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA  
U.D.A.1


U.D.A. 3  LATINO                                            TEMPO PREVISTO  FEBBRAIO MARZO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	Saper confrontare e selezionare gli elementi più significativi per effettuare una traduzione

Saper rielaborare in forma chiara dalla  lingua latina alla lingua italiana

Saper individuare in un testo i blocchi di funzione, i termini chiusi e i termini chiudenti per procedere all’analisi  previsionale e comprendere il sistema linguistico latino 

Saper ricodificare un testo dal latino all’italiano e viceversa

Saper interpretare testi latini e tradurre compiendo adeguate scelte lessicali


	Acquisire gli elementi lessicali relativi agli argomenti studiati
Saper riconoscere e analizzare correttamente le forme verbali dei verbi  deponenti
Nell’affrontare un brano in latino operare semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto

Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina


	Supino attivo e passivo

Verbi deponenti e semideponenti

Le funzioni dell’infinito

Le proposizioni infinitive

 Il gerundio e il gerundivo

La perifrastica passiva

 Modi di rendere le espressioni finali 

Costruzioni di utor, fruor, fungor ,  potior, vescor.
CONOSCENZE RELATIVE ALLA CIVILTÀ LATINA              

	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1


U.D.A. 4    LATINO                                          TEMPO PREVISTO  APRILE  MAGGIO  GIUGNO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	Saper confrontare e selezionare gli elementi più significativi per effettuare una traduzione

Saper rielaborare in forma chiara dalla  lingua latina alla lingua italiana

Saper individuare in un testo i blocchi di funzione, i termini chiusi e i termini chiudenti per procedere all’analisi  previsionale e comprendere il sistema linguistico latino 

Saper ricodificare un testo dal latino all’italiano e viceversa

Saper interpretare testi latini e tradurre compiendo adeguate scelte lessicali


	Riconoscere i diversi valori sintattici assunti dalle proposizioni
Avere una nozione corretta della cosiddetta “consecutio temporum” 
Riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia , le funzioni logiche ,i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati in una frase o in un brano 
Comprendere snodi concettuali e singoli passaggi e dettagli dei testi letti

Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina


	Elementi di sintassi del verbo: le funzioni del participio
Il costrutto dell’ablativo assoluto

Il gerundivo

La perifrastica passiva

La coniugazione di alcuni verbi irregolari

Le proposizioni interrogative 

CONOSCENZE RELATIVE ALLA CIVILTÀ LATINA              


	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1


	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
